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Normativa Comunitaria:

1) ACQUA

(Direttiva 76/464/CEE : "Direttiva del Consiglio del 4 maggio 1976 concernente l'inquinamento provocato da certe sostanze pericolose scaricate nell'ambiente idrico della Comunità";
(Direttiva 80/68/CEE: "Direttiva del Consiglio del 17 dicembre 1979 concernente la protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento provocato da certe sostanze pericolose";

(Direttiva 91/271/CEE: "Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1991 concernente il trattamento delle acque reflue urbane";
(Direttiva 91/676/CEE: "Direttiva del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole";

(Direttiva 98/83/CE: "Direttiva del 3 novembre 1998 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano

(Direttiva 2000/60/CE: "Direttiva del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque. Direttiva modificata dalla Decisione 2001/2455/CE";

(Decisione 2001/2455/CE: "Decisione del Parlamento Europeo e Consiglio del 20 novembre 2001 relativa all'istituzione di un elenco di sostanze prioritarie in materia di acque e che modifica la direttiva 2000/60/CE";

(Decisione 13/05/2002: "Decisione della Commissione relativa alla procedura per l'attestazione di conformità dei prodotti da costruzione a contatto con le acque destinate al consumo umano, a norma dell'articolo 20,paragrafo 2, della direttiva 89/106/CEE del Consiglio";

2) ARIA

(Direttiva 88/609/CEE: "Direttiva del Consiglio del 24 novembre 1988 concernente la limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione";

(Direttiva 89/396/CEE: "Direttiva del Consiglio dell'8 giugno 1989 concernente la prevenzione dell'inquinamento atmosferico provocato dai nuovi impianti di incenerimento dei rifiuti urbani"

(Direttiva 89/429/CEE : "Direttiva del Consiglio del 21 giugno 1989 concernente la riduzione dell'inquinamento atmosferico provocato dagli impianti esistenti di incenerimento dei rifiuti urbani";

(Direttiva 92/72/CEE: "Direttiva del 21 settembre 1992, sull'inquinamento dell'aria provocato dall'ozono";
(Direttiva 94/67/CE: "Direttiva del consiglio del 16 dicembre 1994 sull'incenerimento dei rifiuti pericolosi";

(Direttiva 96/62/CE: "Direttiva del 27 settembre 1996 in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente";

(Direttiva 99/30/CE: "Direttiva del 22/04/1999, n. 30: Consiglio concernente i valori limite di qualità dell'aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo";

(Direttiva 2000/76/CE: "Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 dicembre 2000, sull'incenerimento dei rifiuti";

(Direttiva 2001/80/CE: "Direttiva del Parlamento europeo e Consiglio del 23 ottobre 2001 concernente la limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione";

l'inquinamento atmosferico";

(Direttiva 2001/81/CE: "Direttiva del Parlamento europeo e Consiglio del 23 ottobre 2001 relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmosferici";

(Direttiva 2001/100/CE: "Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 dicembre 2001: che modifica la direttiva 70/220/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle misure da adottare contro l'inquinamento atmosferico da emissioni dei veicoli a motore";

(Direttiva2002/3/CE: "Direttiva 12 febbraio 2002 - relativa all'ozono nell'aria".

3) ENERGIA

(Direttiva 92/42/CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 concernente i requisiti di rendimento per le nuove caldaie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi o gassosi";

(Direttiva 96/92/CE CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 dicembre 1996 concernente norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica".

4) RIFIUTI

(Direttiva 75/442/CEE : "Direttiva del Consiglio del 15 luglio 1975 relativa ai rifiuti";

(Direttiva 90/667/CEE: "Direttiva del Consiglio del 27 novembre 1990 che stabilisce le norme sanitarie per l'eliminazione, la trasformazione e l'immissione sul mercato dei rifiuti di origine animale e la protezione dagli agenti patogeni degli alimenti per animali di origine animale o a base di pesce e che modifica la direttiva 90/425/CEE";
(Direttiva 91/689/CEE: "Direttiva del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa ai rifiuti pericolosi";

(Direttiva 91/156/CEE: "Direttiva del Consiglio del 18 marzo 1991 che modifica la direttiva 75/442/Cee relativa ai rifiuti";

(Direttiva 94/67/CE "Direttiva del 16 dicembre 1994 sull'incenerimento dei rifiuti pericolosi";

(Direttiva 94/62/CE "Direttiva del 20 dicembre 1994 sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio";

(Direttiva 99/31/CE: "Direttiva del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti";

(Decisione 2000/532/CE: "Decisione della Commissione, del 3 maggio 2000, che sostituisce la decisione 94/3/CE che istituisce un elenco di rifiuti conformemente all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi";

(Regolamento della Commissione (CE), n. 2557/2001 del 28/12/2001che modifica l'allegato V del regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio relativo alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti all'interno della Comunità europea, nonché in entrata e in uscita dal suo territorio;

(Decisione 2002/909/CE "Decisione della Commissione del 13 novembre 2002 relativa alle norme italiane che dispensano dagli obblighi di autorizzazione gli stabilimenti o le imprese che provvedono al recupero dei rifiuti pericolosi ai sensi dell'articolo 3 della direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi".

5) RUMORE

(Direttiva n. 86/188CEE: "Direttiva del Consiglio 12 maggio 1986, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione al rumore durante il lavoro";
(Direttiva 2002/49/CE: "Direttiva del Parlamento Europeo e Consiglio, del 25 giugno 2002 relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale".

6) SANITA'

(Nuovo regolamento CE del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano (posizione comune CE n. 12/02.

7) SOSTANZE PERICOLOSE 

(Direttiva 67/548/CEE/CEA/CE: "Direttiva del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva  73/146/CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1973 che modifica la direttiva del 27 giugno 1967 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio ed all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva 76/907/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 14 luglio 1976 recante adeguamento al progresso tecnico della direttiva del Consiglio del 27 giugno 1967 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva 75/409CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Consiglio del 24 giugno 1975 recante la quinta modifica della direttiva 67/548/Cee concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva 79/831/CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Consiglio del 18 settembre 1979 recante la sesta modifica della 67/548/CEE concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva 83/467/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 29 luglio 1983 che reca il quinto adeguamento al progresso tecnico della Direttiva 67/548/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva 86/431/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 24 giugno 1986 che adegua al progresso tecnico la Direttiva 67/548/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio ed all'etichettatura delle sostanze pericolose";

( Direttiva 76/769/CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Consiglio del 27 luglio 1976 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi";

(Direttiva 92/69/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 31 luglio 1992 recante il diciassettesimo adeguamento al progresso tecnico della Direttiva 67/548/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose";

(Direttiva 94/60/CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 dicembre 1994 recante quattordicesima modifica della direttiva 76/796/CEEconcernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla limitazione dell'immissione sul mercato e dell'uso di talune sostanze e preparati pericolosi";

(Direttiva 96/55/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 4 settembre 1996 che adegua per la seconda volta al progresso tecnico l'Allegato della direttiva 76/769/CEE del Consiglio concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi (solventi)";

(Direttiva 97/10/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 26 febbraio 1997 che adegua per la terza volta al progresso tecnico Allegato della direttiva 76/769/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi";

(Direttiva 97/16CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 10 aprile 1997 recante quindicesima modifica della direttiva 76/796/CEE del Consiglio concernente la limitazione dell'immissione sul mercato e dell'uso di talune sostanze e preparati pericolosi";

(Direttiva 97/56/CE CEE/CEEA/CE: "Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 ottobre 1997 recante sedicesima modifica della direttiva 76/769/CEEconcernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi";

(Direttiva 97/64/CEE/CEEA/CE: "Direttiva della Commissione del 10 novembre 1997 che adegua per la quarta volta al progresso tecnico l'allegato I della direttiva 76/769/CEE concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi (oli per lampade)";

(Regolamento CEE n 793 del 23/03/1993. "Regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti".

Normativa nazionale:

1) ACQUA

(Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 236: "Attuazione della direttiva CEE n. 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183";

(L. 5/1/1994, n. 36: "Disposizioni in materia di risorse idriche";

(D.P.C.M. 4/3/1996: "Disposizioni in materia di risorse idriche";

(R.D. 14/8/1920, n. 1285: "Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche";

(R.D. 11/12/1933, n. 1775: "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici";

(D.Lvo 12/07/1993, n. 275: "Riordino in materia di concessione di acque pubbliche";

(D.M. 29/07/1997 "Approvazione del piano straordinario di completamento e razionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione delle acque";

(D.M. 23/04/1998: "Requisiti di qualità delle acque e caratteristiche degli impianti di depurazione";

(D.Lvo 11/05/1999, n. 152: "Disposizione sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole" e successive modifiche e integrazioni";

(D.L.vo 2/02/2001, n. 31: "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano"

(D.Lvo 2/12/2002, n. 27: "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, recante attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano".

2) ARIA

(D.P.R. n. 203, del 24/05/1988: "Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente e a specifici inquinanti e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'articolo 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183";

(D.P.C.M. 21/07/1989: "Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni, ai sensi dell'articolo 9 della legge 8 luglio 1986, n. 349, per l'attuazione e l'interpretazione del DPR 24 maggio 1988, n. 203, recante norme in materia di qualità dell'aria relativamente e specifici agenti inquinanti e di inquinamento prodotto da impianti industriali";

(D.M. 12/07/90: "Linee guida per il contenimento delle emissioni degli impianti industriali e la fissazione dei valori limite di emissione";

(D.P.R. 25/07/1991 "Modifiche all'atto di indirizzo e coordinamento in materia di emissioni poco significative e di attività a ridotto inquinamento atmosferico, emanato con D.P.C.M. in data 21 luglio 1989";

(D.M. 12/07/1994: "Modificazione del decreto ministeriale 12/07/1990 concernente linee guida per il contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei valori minimi di emissione";

(D.P.C.M. 2/10/1995: "Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai fini dell'inquinamento atmosferico nonché delle caratteristiche tecnologiche degli impianti di combustione"

(D.Lvo 4/08/1999, n. 351 "Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente";

(D.M. 2/04/2002, n. 60 "Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernete i valori limite di qualità dell'aria ambiente per il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell'aria ambiente per il benzene e il monossido di carbonio";

(D.M. 1/10/2002 n. 261: "Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i criteri per l'elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lvo 4/8/1999, n. 351".

3) ENERGIA

(L. 9/01/1991, n. 10: "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti di energia";

(D.P.R. 26/08/1993, n.412: "Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio, la manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'articolo 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n.10" e successive modifiche e integrazioni;

(D.P.R. 15/11/1996, n. 660: "Regolamento per l'attuazione della Direttiva 92/42/CEE concernente i requisiti di rendimento delle nuove caldaie ad acqua calda, alimentate con combustibili liquidi o gassosi";

(D.M. 2/04/1998: "Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni energetiche degli edifici e degli impianti ad essi connessi";

(D.Lgs. 16/03/1999, n. 79: "Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica";

(D.P.R. 21/12/1999, n. 551: "Regolamento recante modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 26/08/1993, n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia";

(Del. 30/04/2001 n. 95: "Condizioni per l'erogazione del pubblico servizio di dispacciamento dell'energia elettrica sul territorio nazionale ai sensi dell'art. 3, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79";

(D.P.R. 26/10/2001 n. 416: "Regolamento recante norme per l'applicazione della tassa sulle emissioni di anidride solforosa e di ossidi di azoto, ai sensi dell'articolo 17, comma 29, della legge n. 449 del 1997";

(D.P.C.M. 8/03/2002: "Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai fini dell'inquinamento atmosferico nonché delle caratteristiche tecnologiche degli impianti di combustione".

4) RIFIUTI

(D.Lvo 27/01/1992, n. 92: "Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli oli usati";

(D.Lvo 14/12/1992, n. 508: "Attuazione della direttiva 90/667/CEE del Consiglio del 27 novembre 1990, che stabilisce le norme sanitarie per l'eliminazione, la trasformazione e l'immissione sul mercato di rifiuti di origine animale e la protezione dagli agenti patogeni degli alimenti di origine animale o a base di pesce e che modifica la direttiva 90/425/CEE";

(L. 25/01/1994, n. 70: "Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, nonché per l'attuazione del sistema di ecogestione e audit ambientale;

(D.P.C.M. del 6/07/1995: "Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale, previsto dall'articolo 6, della L. 25/01/1994, n. 70";

(D.Lvo 5/02/1997, n. 22: "Attuazione delle direttive 91/56/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio" e successive integrazioni e modificazioni";

(D.Lvo 8/11/1997, n. 389: "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, in materia di rifiuti pericolosi di imballaggi e di rifiuti di imballaggio" e successive modifiche e integrazioni";

(D.M. 5/2/1998: "Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi  degli artt. 31 e 33 del D.Lvo 5 febbraio 1997, n. 22";

(D.M. 1/04/1998,N. 145: "Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti";

(D.M. 1/04/1998, n. 148: "Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti";

(D.M. 25/10/1999: "Ministero dell'Ambiente - Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni";

(Direttiva 9/04/2002 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio: "Indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco dei rifiuti";

(D.M. 12/06/2002, n. 161: "Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, relativo all'individuazione dei rifiuti pericolosi che e' possibile ammettere alle procedure semplificate";

(L. 6/05/2002, n. 82: "Disposizioni urgenti per l'individuazione della disciplina relativa all'utilizzazione del coke da petrolio (pet-coke) negli impianti di combustione".

5) RUMORE
(D.Lvo 15/8/1991, n. 277:  "Attuazione delle Direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/447/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici , fisici, biologici durante il lavoro, a norma dell'articolo 7, della L. 30/7/1990, n. 212";

(L. 26/10/1995, n. 447: "Legge quadro sull'inquinamento acustico";

(DPCM 14/11/1997: "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore";

(DPCM 5/12/1997: "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici";

6) SOSTANZE PERICOLOSE

(DPR 30/12/1969, n. 1335: "Indicazioni e contrassegni da apporre sui recipienti nei quali sono conservati prodotti o materie pericolosi o nocivi";

(L. 29/5/1974, n. 256: "Classificazione e disciplina dell'imballaggio e dell'etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi";

(D.P.R. 24/11/1981, n. 927: "Recepimento della Direttiva del Consiglio delle Comunità europee n. 79/831/CEE del 18 settembre 1979, recante la sesta modifica alla direttiva n. 67/548/CEE, relativa alla classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose";

(D.P.R. 10/09/1982, n. 904: "Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/769 relativa alla immissione sul mercato ed all'uso di talune sostanze e preparati pericolosi" e successive modifiche e integrazioni";

(D.Lvo 3/02/1997, n. 52: " Attuazione della direttiva 92/96/CEE concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose" e successive modifiche";

(D.Lvo 16/07/1998 n 285: "Attuazione di direttive comunitarie in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura dei preparati pericolosi, a norma dell'articolo 38 della legge 24 aprile 1998, n. 128";

(D.M. 12/08/1998: "Recepimento delle direttive 94/60/CE, 96/55/CE, 97/10/CE, 97/16/CE, 97/56/CE e 97/64/CE, recanti modifiche alla direttiva 76/769/CEE del Consiglio del 27 luglio 1976 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi";

(D.Lvo 22/05/1999, n. 174: "Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del regolamento (CEE) n. 793/93, relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti".

7) SUOLO

(L. 18/5/1989, n. 183: "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale e della difesa del suolo".

Normativa Regionale:

1) ACQUA

(L.R.V. del 16/04/1985, n. 33: "Norme per la tutela dell'ambiente";

("Piano Regionale di Risanamento delle Acque (P.R.R.A.), approvato con provvedimento del Consiglio Regionale Veneto 1 settembre 1989, n. 962, con tutte le modificazioni successivamente introdotte";

(L.R.V. 27/03/1998, n. 5: "Disposizioni in materia di risorse idriche, istituzione del servizio idrico integrato ed individuazione degli ambiti territoriali ottimali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36";

(D.G.R.V. 3/08/1999, n. 2847: "Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 'Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole'. Circolare contente i primi indirizzi operativi";

(Circolare 13/08/1999, n. 18: "Primi indirizzi operativi del d.lgs. 11/05/1999, n. 152 recante 'Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole".

2) ARIA

(L.R.V. del 16/04/1985, n. 33: "Norme per la tutela dell'ambiente";

(L.R.V. 9/08/1999, n. 36: "Norme per la razionalizzazione del traffico e della distribuzione delle merci e per l'abbattimento dell'inquinamento atmosferico all'interno delle aree urbane";

(D.G.R.V. 15/2/2000: "Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera. Adozione".

3) ENERGIA

(L.R.V. 27/12/2000, n. 25: "Norme per la pianificazione energetica regionale, l’incentivazione del risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia";

4) RIFIUTI

(L. R.V. del 16/04/1985, n. 33: "Norme per la tutela dell'ambiente";

(D.G.R.V. 19/05/1998, n. 1792: "Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998. Primi indirizzi operativi in ordine alla corretta applicazione della disciplina concernente le procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e definizione dei contenuti della relazione da allegare alla comunicazione di inizio attività";

(D.G.R.V. 6/10/1998, n. 3606: "Ulteriori chiarimenti ed indirizzi operativi in merito al D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 ed ai successivi decreti applicativi";

("Piano Regionale per la gestione dei rifiuti urbani "Deliberazione del Consiglio Regionale n 785 del 28/10/1988 Piano regionale di smaltimento dei rifiuti solidi urbani";

(L R.V del 21/01/2000, n. 3: "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti" e successive modifiche e integrazioni";

(D.G.R.V. 15/02/2000 n. 451 "Articolo 13 della L.R. n. 3/2000. Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani. Adozione".

5) RUMORE

(L.R.V. del 10/05/1999, n. 21: "Norme in materia di inquinamento acustico".

6) SUOLO

(L.R.V. del 16/04/1985, n. 33: "Norme per la tutela dell'ambiente";

(L. R.V. del 21/01/2000, n. 3: "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti".

1) URBANISTICA

L.R.V. del 27/06/1985, n. 61: "Norme per l'assetto e l'uso del territorio";

Piano Territoriale Regionale di Coordinamento.

Regolamenti e norme specifiche di area:
1) ACQUA

(Regolamenti di fognatura e specificazioni relative al distretto della Concia (es.: "Regolamento d fognatura e depurazione delle acque reflue industriali conciarie e assimilate");

(Convenzione stipulata tra Autorità d'ambito e Acque del Chiampo il 29 febbraio 2000, n. 135.365;

(Regolamento adottato dal Comitato direttivo del gestore del collettore terminale di trasferimento degli effluenti depurati del bacino conciario Agno - Chiampo;

(Regolamento Consortile "Consorzio Medio - Chiampo" e successive modifiche e integrazioni.

2) ARIA

(Parere della Commissione tecnica Provinciale per l'ambiente (LR 33/85, ART. 14), 18/02/1998 "Criteri di valutazione aziende conciarie autorizzazione ex DPR 203/88. Parere n. 01/0298".

3) SANITA'

(Regolamento comunale d'igiene (vedi in particolare artt.106 e ss.), e specifiche integrazioni per il distretto della concia ("Integrazione regolamento comunale d'igiene con schema di "Regolamento Buone pratiche operative per industria conciaria" proposto dalla Regione Veneto" datato 15 novembre 1998).

4) RIFIUTI

("Piano Provinciale per la gestione dei rifiuti della Provincia di Vicenza", Novembre 2000.

5) URBANISTICA

(Piano territoriale Provinciale (PTP);

(Piani Regolatori Generali Comunali (PRG);
(Piano Territoriale Provinciale, norme tecniche di aTTUAZIONE Allegato alla Deliberazione del Consiglio Provinciale nn. 28160/33 del 26 giugno 2001: "Variante alle Norme tecniche di attuazione del Piano territoriale provinciale adottato con Deliberazione del Consiglio provinciale n. 36 del 12 maggio 1998".

Breve descrizione della normativa per settore:

1) ACQUA

Il settore è disciplinato dal decreto legislativo n. 152 dell'11/5/99 che prende in esame gli effetti prodotti dall'accumulo e dall'interazione di tutti gli scarichi presenti in uno stesso corso d'acqua, capovolgendo così l'approccio della c.d. Legge Merli (la legge n. 319/76) basato sul controllo del singolo scarico, autonomamente considerato rispetto alla qualità del corpo ricettore.

Con il decreto n. 152/99 vengono individuati obiettivi di qualità ambientale per specifica destinazione dei corpi idrici. A questi obiettivi le Regioni dovranno fare riferimento per verificare, entro la fine del 2001, la classe di qualità da attribuire a ciascun corpo idrico significativo e, successivamente, per attuare gli interventi di tutela nel rispetto di una dettagliata tempistica. Entro il 2004, infatti, si dovranno predisporre i piani di tutela delle acque e disciplinare gli scarichi affinché ogni corpo idrico superficiale raggiunga lo stato di "sufficiente" entro la fine del 2008, con l'obiettivo di arrivare allo stato di "buono" entro la fine del 2016.

Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati, con provvedimento da rinnovare ogni quattro anni, conformandosi ai valori limite di emissione che saranno fissati autonomamente dalle Regioni tenendo anche conto delle migliori tecniche disponibili.

Oltre alle sanzioni penali, civili e amministrative, è stata dettata una disciplina specifica per il danno ambientale in gran parte basata sullo schema delineato nel decreto legislativo n. 22/97, concernente i rifiuti, è previsto, infatti, che colui che provoca un danno, oppure più semplicemente un pericolo di inquinamento, deve procedere alla messa in sicurezza, alla bonifica e al ripristino ambientale dei luoghi ai sensi e secondo la procedura di cui all'art. 17 del decreto legislativo n. 22/97.

2) ARIA

Il D.P.R. n.203/88 qualifica l'inquinamento atmosferico come ogni modificazione della normale composizione dello stato fisico dell'aria atmosferica dovuta alla presenza di sostanze che possono costituire pericolo o pregiudizio per la salute dell'uomo.

A tale scopo viene attribuita alla Pubblica Amministrazione la competenza ad individuare limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni inquinanti delle emissioni provenienti da impianti industriali, i quali vengono sottoposti a controllo.

E' prevista la diffusione di informazioni ai cittadini con la messa a disposizione delle domande di autorizzazione e dei relativi atti delle Autorità competenti. Le prescrizioni dell'autorizzazione rilasciata, infatti, non restano immutate per tutto il periodo di vigenza dell'autorizzazione ma possono essere modificate in seguito all'evoluzione dei sistemi tecnologici di contenimento delle emissioni inquinanti (Migliori tecnologie disponibili).Completano il quadro una serie di norme che limitano sia le emissioni inquinanti dei veicoli e degli impianti industriali, sia il contenuto di potenziali inquinanti nei combustibili.

Il 4 agosto 1999 è stato emanato il D.Lvo n. 351 che ha dato attuazione alla direttiva 96/62/CE, in materia di valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, in applicazione di quanto disposto dalla legge comunitaria 1995 - 1997, L. 128/98, relativa al processo di allineamento della normativa italiana alle disposizioni comunitarie in campo ambientale. La legge quadro relativa agli standards di qualità dell'aria, al monitoraggio e al risanamento dell'aria ambiente si scosta da quanto previsto dal DPR 203/88 e dalle successive disposizioni relative alle altre fonti inquinanti (es. emissioni da traffico).

Il D.Lvo 351/99 rinviava la sua effettiva applicazione ad una decretazione attuativa, riguardante quattro ambiti tematici: a) la disciplina relativa ai limiti, (raccolta dati, tecniche di misurazione, modalità di informazione al pubblico e comunicazione dati ai livelli istituzionali); b) direttive tecniche per l'individuazione delle zone cui riservare specifici provvedimenti in relazione alla presenza di livelli di inquinamento superiori od inferiori ai valori limite; c); le modalità e le norme tecniche per l'approvazione dei dispositivi di misurazione (metodi apparecchi, laboratori, d) criteri per l'elaborazione dei piani e/o programmi regionali per il raggiungimento e i limiti da riferire alle zone e agli agglomerati in cui il livello di uno o più inquinanti superi i valori limite. In applicazione di esso sono stati emanati: 

· il DM 2 aprile 2002, n. 60 recante: "Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, le particelle e il piombo, e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell'aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio";

· D.M. 1/10/2002 n. 261 "Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i criteri per l'elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lvo 4/8/1999, n. 351";

3) ENERGIA

Le finalità della normativa in materia di energia sono di coniugare l'utilizzo e la produzione di energia con la riduzione dei consumi ed il miglioramento delle condizioni di compatibilità ambientale dell'utilizzo di energia, in accordo con quanto previsto dalla Politica energetica comunitaria, che h come punti fondamentali: l'uso razionale dell'energia, il contenimento dei consumi, l'utilizzazione delle fonti rinnovabili.

4) RIFIUTI

La gestione dei rifiuti in Italia è regolamentata dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e applicazioni, emanato in recepimento di Direttive comunitarie in materia di rifiuti, rifiuti pericolosi, imballaggi e rifiuti di imballaggio al fine di assicurare un elevato grado di protezione dell'ambiente e tutela della salute dell'uomo.

I rifiuti vengono classificati in urbani (sostanzialmente si tratta di quelli domestici o provenienti dallo spazzamento delle strade), speciali (derivanti da attività produttive) o pericolosi (in quanto di essi si presume la contaminazione con sostanze pericolose per la salute).
Tale disciplina mira a responsabilizzare i soggetti coinvolti nella produzione, distribuzione, utilizzo e consumo dei beni da cui originano i rifiuti, stimolando la collaborazione fra gli stessi.

La norma prevede il divieto di abbandono e di conseguenza l'obbligo per produttori e detentori di avviare i rifiuti agli impianti di recupero e smaltimento autorizzati, incentivando la riduzione della produzione e della pericolosità, il riciclaggio e il recupero per ottenere materia prima e combustibile.

Sono previsti diversi obblighi, dal divieto di miscelazione dei rifiuti pericolosi, all'obbligo di tenuta del formulario di identificazione per il trasporto, di un registro di carico scarico, oltre alla compilazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD).

5) RUMORE

La principale norma di settore è la Legge quadro n. 447/95 in cui sono definiti principi e compiti a tutela dell'ambiente esterno ed abitativo dall'inquinamento acustico, tale norma non si riferisce invece ai luoghi di lavoro, disciplinati dal Decreto legislativo 15 agosto 1991,n. 277, recante: "Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/447/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in ,materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici, biologici durante il lavoro, a norma dell'articolo 7 della L. 30 luglio 1990,n. 212".

Tale norma ribadisce il criterio istituito con D.P.C.M. 1/3/91 secondo cui sussistono differenti limiti massimi di emissione sonora che dovranno essere rispettati nelle differenti zone in cui vanno suddivisi gli ambiti territoriali: aree particolarmente protette; aree prevalentemente residenziali; aree di tipo misto; aree di intensa attività umana; aree prevalentemente industriali; aree esclusivamente industriali.

Le industrie, in base alla nuova normativa, dovranno sottostare ad un doppio vincolo: il primo di emissione di rumore (che verrà calcolato in termini assoluti); il secondo "differenziale", cioè relativo all'ambiente in cui l'attività è localizzata (la soglia di rumore ammissibile viene, cioè, determinata dalla differenza tra il livello di rumore presente in un determinato luogo ed il livello di rumore misurato nello stesso luogo quando è muta la sorgente sonora che viene controllata.

6) SOSTANZE PERICOLOSE
Il concetto di pericolosità di una sostanza è relativo e in continua evoluzione, posto che le ricerche scientifiche portano a mutamenti frequenti della classificazione delle stesse.
La normativa nazionale in oggetto si fonda principalmente sul recepimento di provvedimenti comunitari che mutano in funzione delle conoscenze scientifiche aggiornando costantemente l'elenco delle sostanze il cui uso è subordinato all'osservanza di particolari cautele, considerati gli effetti che possono liberare nell'ambiente determinando danni ed inconvenienti sul breve e lungo periodo, sia sull'uomo che sul suo ambiente di vita.

7) SUOLO

La legge che ha per scopo di assicurare la difesa del suolo è la n. 183/89 che concepisce una tutela integrata oltre che del suolo (inteso come territorio, suolo, sottosuolo, abitati e infrastrutture), delle acque e delle risorse naturalistiche nel loro complesso.

Il provvedimento attribuisce rilievo sostanziale alla pianificazione.

Viene infatti ripartita tra i vari livelli centrali e locali della Pubblica Amministrazione la competenza ad avviare una pianificazione e programmazione degli interventi di conservazione e recupero del territorio mediante, tra l'altro: la regolazione dei corsi d'acqua; la moderazione delle piene, la disciplina delle attività estrattive; il consolidamento delle infrastrutture; il contenimento dei fenomeni di subsidenza; la protezione delle coste dall'erosione delle acque marine; il risanamento delle acque superficiali e sotterranee e la razionale utilizzazione delle risorse idriche.

L'intero territorio nazionale - a fini di controllo - viene ripartito in bacini idrografici, e cioè in territori dai quali le acque si raccolgono in un determinato corso e il territorio che può essere allagato dalle acque del medesimo corso d'acqua. 

8) URBANISTICA

L'importanza della pianificazione nella gestione delle problematiche ambientali, ha determinato una profonda "contaminazione" fra la disciplina ambientale e quella urbanistica.

Attualmente è in atto un profonda revisione della normativa in materia, è prevista, infatti, l'entrata in vigore, a partire dal 2003 del nuovo Testo Unico in materia di edilizia
, che mira a coordinare tutta la preesistente normativa di settore, valorizzando gli strumenti di semplificazioni tesi a snellire le procedure per il rilascio delle autorizzazioni/concessioni.

Anche la normativa regionale è in corso di adeguamento.




�








� D.P.R. 6/6/2001 n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.". L'entrata in vigore è stata prorogata al giugno 2003 dal D.L. 20/06/2002, n. 122 "Disposizioni concernenti proroghe in materia di sfratti, di edilizia e di espropriazione" conv. in L. 1/08/2002, n. 185.
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